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All 'Alpe Pescia: in
gita con Gianpaolo
Fabbri

Dopo  tre  anni  torniamo  a
Pescia  per  vedere  se  i l
nefasto  coleottero  amante
dell’abete  rosso  e  di  nome
bostrico  ha  continuato  la
sua  opera  di  distruzione
delle  splendide  foreste  di
questo territorio. E’ sempre
un’escursione  tranquilla  in
ambiente stupendo, seppure
in parte rovinato (continua)

Rally Vigneti Monferrini:
molto bene Pelgantini e
Margaroli. Fuori Caffoni e
Serini

Si è conclusa la gara sulle
spettacolari  strade  del
Monferrato,  tra  tracciati
a v v o l t i  d a l l e  v i g n e  e
panorami  mozzaf iato,
scenario  perfetto  per  una
sf ida  t i ra ta  e  r icca  d i
contenuti.  A  festeggiare  il
successo  finale  sono  stati
Marco  Varetto  e  Vittorio
Bianco che, al volante della
Skoda (continua)

Il Carcere: a Libertà ne parliamo
con la direttrice di Verbania
Claudia Piscione

Una  nuova  puntata  di
Libertà,  la  cosa  più  bella
del  mondo.  Parliamo  di
carcere uno dei luoghi più
c o m p l e s s i  e  m e n o
conosciuti  della  nostra
società. Se ne parla spesso,
ma  quas i  sempre  per
e p i s o d i  d i  c r o n a c a ,
raramente  per

comprenderne  davvero  il
funzionamento, le finalità e
soprattutto  il  ruolo  che
dovrebbe  avere  all’interno
di  uno  Stato  di  diritto.In
Italia  la  pena  non  è  solo
punizione:  la  Costituzione
stabilisce che deve tendere
alla rieducazione del

condannato.  Ma  cosa
significa  concretamente?
Come  si  traduce  questo
p r i n c i p i o  n e l l a  v i t a
quotidiana  di  un  istituto
penitenziario? Quali sono le
difficoltà,  ma  anche  le
possibilità di cambiamento
per le persone (continua)

La Juve Domo batte l 'Arona 3-1, succede tutto nel primo tempo

Successo  granata  al
Curotti,  la  Juve  Domo
b a t t e  l  ' A r o n a  3 - 1 ,
succede  tutto  nel  primo
t e m p o . R i s u l t a t o
importante  per  la  Juve
Domo ,che

diventa importante per  i
r isul tat i  su  gl i  a l tr i
campi,i granata sbloccano
i l  match  graz ie  a  un
autorete, l ' (continua)

Da Crosiggia a Sogno e
ritorno...in gita con
Gianpaolo Fabbri
L a  c a m m i n a t a
discretamente  lunga  di
a n d a t a  e  r i t o r n o  d a
C r o s i g g i a  a  S o g n o
costituisce  parte  della  Via
dei  Torchi  e dei  Mulini.  E’
un buon allenamento per chi
è  f e r m o  d a  q u a l c h e
s e t t i m a n a  a  c a u s a  d i
maltempo  o  malanni  di
stagione.  Il  primo  caldo
serio contribuisce a rendere
faticosa  quella  che  doveva
e s s e r e  u n a  l u n g a
passeggiata.  Qui  sono  in
corso dei lavori da parte del
Lions Club (continua)

Nuova puntata di
Libertà dedicata a

“Caravaggio – A Rebel
Rock Musical”

Ganna tra forature e
cadute è 25° alla Parigi-
Roubaix vinta da Wout

van Aert

Lunedì il funerale di
suor Maria Angelica

Bacca, madre
provinciale delle

Rosminiane
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������ il funerale di suor Maria Angelica
Bacca, madre provinciale delle
Rosminiane
Domodossola si  prepara a salutare una delle figure più rappresentative
della ���	
��
 rosminiana. Si terranno domani, �	
��� 13 aprile, alle 14.30
nella collegiata del capoluogo ossolano, i funerali di suor Maria Angelica
Bacca, scomparsa ��
���� mattina ������
 di 77 anni.La religiosa � morta nel
convento di via Paolo Silva, dove era superiora, dopo aver affrontato con
determinazione il  ritorno della malattia che ��
  nei  primi anni Duemila
aveva segnato il suo percorso di vita. Una prova vissuta con discrezione e
forza, nello stile che ha sempre contraddistinto il suo impegno umano e
spirituale.Nata a Druogno, con radici familiari tra Crevola e Coimo, suor
Maria Angelica era profondamente legata all’Ossola, territorio di cui ha
sempre rivendicato con orgoglio l’appartenenza. Dopo aver frequentato le
magistrali  al  Rosmini  di  Domodossola,  aveva  scelto  la  vita  religiosa,
proseguendo  gli  studi  a  Roma  dove  si  era  laureata  in  filosofia  e
pedagogia.La sua esistenza �  stata segnata da una vocazione educativa
vissuta con coerenza e passione. Per lungo tempo insegnante di materie
umanistiche nelle  scuole  rosminiane di  Domodossola  e  Borgomanero,  �
stata anche docente di  filosofia  al  liceo fino agli  anni  immediatamente
precedenti  la  pandemia.  Parallelamente  ha  ricoperto  ruoli  di  grande
�����
�������
  all’interno  della  congregazione,  fino  a  diventare  madre
provinciale  delle  Rosminiane,  incarico  che la  vedeva responsabile  delle
suore  in  tutta  Italia.Il  suo  contributo  al  mondo  della  scuola  �  stato
determinante anche sul piano istituzionale. Alla fine degli anni Ottanta fu
tra  le  protagoniste  del  percorso  di  trasformazione  dell’allora  istituto
magistrale di Domodossola, che avrebbe poi dato origine al liceo psico-
socio-pedagogico e successivamente al liceo delle scienze umane.Nel corso
della sua vita religiosa, oltre a Domodossola e Borgomanero, aveva prestato
servizio  anche  a  Intra  e  Stresa.  Tra  le  sue  allieve,  negli  anni  di
insegnamento a Borgomanero, anche la venerabile Daniela Zanetta, segno
di 	
�������
 educativa che ha attraversato generazioni.La camera ardente
� stata allestita alla casa funeraria Pelgantini al Croppo di Trontano. Le
suore  hanno  voluto  ringraziare  l’oncologia  dell’Asl  Vco,  il  servizio  di
assistenza domiciliare e il  medico Maria Grazia Porcu per le cure e la
vicinanza  dimostrate.Domani  l’ultimo  saluto,  in  una  collegiata  che  si
preannuncia gremita di fedeli, ex studenti e colleghi. Per molti, non ���

soltanto un funerale, ma il commiato da una figura che ha lasciato un segno
profondo nella vita educativa e spirituale del territorio.PER ANDARE AL
NECROLOGIO CLICCA QUI71270048|696|80|0|0|Spreaker
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All 'Alpe Pescia: in gita con
Gianpaolo Fabbri

Dopo tre anni torniamo a Pescia per vedere se il nefasto coleottero amante
dell’abete  rosso  e  di  nome  bostrico  ha  continuato  la  sua  opera  di
distruzione  delle  splendide  foreste  di  questo  territorio.  E’  sempre
un’escursione tranquilla in ambiente stupendo, seppure in parte rovinato
dal bostrico. Abbiamo la conferma che all 'origine di tutto ci sono sempre i
cambiamenti climatici e quindi l 'homo sapiens che li ha generati.GITA N.
205 O 24 –  PESCIAAPRILE 2026Dislivello: 950 m. Tempo totale: 4 h 30 '.
Sviluppo:  13  km.In  una  splendida  giornata  primaverile  ci  ritroviamo a
Masera e proseguiamo per la frazione alta di Ranco, 500, poco prima della
sbarra  lungo  la  strada  per  l’Alpe  Pescia.  Parcheggiamo  di  fronte  all
'Oratorio  di  San  Rocco.  Siamo tredici:  un  medico  e  cinque  badanti  si
occuperanno di sette anziani. La più giovane di loro ci �
 una bellissima
notizia  e  spezza  la  superstizione  del  numero  tredici.Una  breve  ripida
scalinata ci porta fra le case della frazione. L’attraversiamo e teniamo la
destra  lungo un sentiero  che,  poco  più  in  alto,  ci  riporta  sulla  strada
asfaltata che seguiamo per un breve tratto. Troviamo le indicazioni per
l’Oratorio di San Giovanni e l’Alpe Fornale e imbocchiamo il sentiero A08
sulla destra in direzione sud est. Affidiamo la guida del gruppo al decano di
���� ��� � �
 
���� �� �����
�� ������� ������ ���� �� ���
��
	� �	� �����

Il Carcere: a � !"#$% ne parliamo con la
direttrice di Verbania Claudia Piscione
Una nuova puntata di &�����
'  la cosa più bella del mondo. Parliamo di
carcere uno dei luoghi più complessi e meno conosciuti della nostra ������
(
Se ne parla spesso, ma quasi sempre per episodi di cronaca, raramente per
comprenderne davvero il funzionamento, le ��
����
  e soprattutto il ruolo
che dovrebbe avere all’interno di uno Stato di diritto.In Italia la pena non �
solo punizione: la Costituzione stabilisce che deve tendere alla rieducazione
del condannato. Ma cosa significa concretamente? Come si traduce questo
principio nella vita quotidiana di un istituto penitenziario? Quali sono le
���������
'  ma  anche  le  ����������
  di  cambiamento  per  le  persone
detenute?Per provare a rispondere a queste domande, oggi abbiamo con
noi  una  figura  che  il  carcere  lo  vive  ogni  giorno,  dall’interno,  con
�����
�������
  dirette  nella  gestione  e  
��������
�))�)��
�(*  con  noi  la
Dottoressa  Claudia  Piscione  Kivel  Mazuy,  direttrice  della  Casa
Circondariale  di  Verbania.71778720|696|80|0|0|Spreaker48254
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Da Crosiggia a Sogno e ritorno...in gita con
Gianpaolo Fabbri
L a  c a m m i n a t a
discretamente  lunga  di
a n d a t a  e  r i t o r n o  d a
C r o s i g g i a  a  S o g n o
costituisce parte della Via
dei Torchi e dei Mulini. E’
un  buon  allenamento  per
chi  è  fermo  da  qualche
sett imana  a  causa  d i
maltempo  o  malanni  di
stagione.  Il  primo  caldo
ser io  contr ibu isce  a
rendere faticosa quella che
doveva  essere  una  lunga
passeggiata.  Qui  sono  in
corso  dei  lavori  da  parte
d e l  L i o n s  C l u b
Domodossola  e  de l le
s e z i o n i  C A I  p e r  l e
s i s t e m a z i o n e  d e l
sentiero.GITA N. 204 O 24
–  C R O S S I G G I A  -
S O G N O A P R I L E
2026Dislivello:  500  m.
Tempo  totale:  4  h  15  '.
S v i l u p p o :  c a .  1 3 , 5
km.Grazie  al  Sindacato
Nonni Professionisti riesco
ad

ottenere  un  permesso  di
m e z z a  g i o r n a t a
abbondante  al  sabato,  in
via del tutto eccezionale.La
giornata  è  splendida  e
sono solo. Sui sentieri che
v o g l i o  r i t o r n a r e  a
percorrere  dopo  qualche
a n n o  i n c o n t r e r ò
s i c u r a m e n t e  m o l t i
escursionist i  e  posso
quindi  permettermi  di
esserlo. E’ la prima uscita
dopo un mese dedicato  a
fast idiosi  malanni  di
stagione e a dei +,-./01 di
brutto  tempo  e  di  scarse
motivazioni  nel  gruppo.
Parcheggio  a  Crosiggia,
402, e l’aria ancora fresca
d e l  m a t t i n o  m i  d à
l’illusione  di  una  lunga
p a s s e g g i a t a  q u a s i
riposante. Del resto, fino a
pochi giorni fa a quest’ora
eravamo di pochi

gradi sopra lo zero.Imbocco il
sentiero/mulattiera  A01,  che
seguirò  diretto  a  sud  fino  a
Sogno,  proprio  di  fronte  al
piccolo  parcheggio  di  fianco
al cimitero. Percorro

anche  un  tratto  di  strada
asfaltata e ritrovo il sentiero
che,  con  qualche  breve
strappo, mi porta all’Oratorio
di Sant’Antonio e ad Anzuno,
551. Fin qui è tutto a

posto  e  non  servono  lavori
i m p o r t a n t i  l u n g o  i l
percorso.Attraverso  il  borgo
e, poco dopo la fontana, lascio
la  strada  e  salgo  a  destra
l u n g o  u n  s e n t i e r i n o
scorc i a to i a

In gita al Monte Zeda con Gianpaolo
Fabbri

Siamo  nel  2015.  Le  quasi
qua t t ro  o re  d i  au to  da
Domodossola,  per  andata  e
ritorno,  sono compensate  da
un 'escursione facile e molto
panoramica  verso  la  più
conosciuta

e più alta cima del Verbano,
n o n  c o n s i d e r a n d o  i l
Limidario.  Il  sentiero  è  ben
segnato e si può  percorrere in
parte la Strada Cadorna.GITA
N. 78 MONTE ZEDA 3

dicembre  2015Dislivello
totale: 900 m. Tempo totale: 5
h.  Sviluppo  totale:  12,57
km.Nella  solita  splendida
giornata  di  questo  strano
dicembre  ci  troviamo  ad
Arizzano  in

quindici,  fra  cui  quattro
signore ed un giovane, nel
vero senso della parola. Ci
sono anche il  fantasma di
un  amico  ossolano  e  la
signorina  Nena,  Labrador
a  trazione  integrale.
Proseguiamo per Premeno,
Piancavallo, Colle e di qui,
su  bella  strada  sterrata,
fino  a  Pian  Puzzo,  1289,
dove posteggiamo.Su pista
meno bella raggiungiamo l
'Alpe 2345167 1350, e Passo
Folungo,  1369 (tre  quarti
d’ora). 289,45:  proseguire
sul la  strada  sterrata
C a d o r n a ,  c h e
allungherebbe  i  tempi,  ci
teniamo a destra lungo il
sentiero ben segnato che,
sempre  più  r ipido,  c i
riporta  ad  un  tornante
della  strada  stessa  circa
duecento

metri più in alto. Su dolce
pendenza  arriviamo  al
Bivacco  Pian  Vadà,  1711,
in poco meno di un’ora. Il
b i v a c c o  p l u r i -
sponsorizzato,  inaugurato
i l  5  l u g l i o  2 0 0 9 ,  è
“ italicamente”  chiuso:  “ la
Cina  è  v ic ina” ,  ma  la
Svizzera è molto lontana, a
dispetto della geografia. Si
possono  richiedere  le
chiavi  all  'Ente  Parco
V a l g r a n d e ,  p r e v i a
programmazione.  Per  le
emergenze c 'è un piccolo
locale  invernale,  sempre
aperto. Il  bivacco si trova
dove  nel  giugno  1944  il
rifugio  del  CAI  Verbano,
inaugurato  nel  1889,  era
s t a t o  d i s t r u t t o  d a i
bombardamenti.  Durante
l a  c o l a z i o n e  a l  s o l e
p r i m a v e r i l e  v i e n e
r invenu to
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Estate in alpeggio: Valgrande e Parchi Ossola cercano
volontari per la pastorizia

N e l  2 0 2 6 ,  a n n o
internazionale dei pascoli
e dei pastori promosso da
FAO  e  ONU,  torna  i l
Progetto  ;<=>?@=AB  l
'esperienza  che  ha  l
'obiettivo di coniugare le
<>>CDC>E  umane e i grandi
carnivori.Le  due  aree
pro te t te  osp i tano  l
'iniziativa  per  il  primo
anno,  inserendola  nel
proprio catalogo di buone
pratiche volte a coniugare
tutela  della  FCGHCDI@=C>EB
sostegno alla pastorizia e
i n n o v a z i o n e  n e l l a
gest ione  de l

territorio.In  un  contesto
i n  c u i  i l  t e m a  d e l l a
ges t i one  de l  l upo  J
sempre più al centro del
dibattito pubblico, le aree
protette  si  distinguono
per un approccio concreto
e  costruttivo:  favorire  il
dialogo  tra  allevatori,
mondo  sc ient i f ico  e
volontari,  sperimentando
sul campo soluzioni per la
p r e v e n z i o n e  d e l l e
predazioni .Attraverso
Pas turs ,  i  parch i  s i
configurano  come  un
luogo di  sperimentazione
e mediazione, nell 'ambito
di  quelle  che  sono  le
v i g e n t i  n o r m e  i n
materia.Pasturs  J  un
ne twork  d i  g i ovan i
volontari e volontarie, tra
i  18  e  i  45  ann i ,  che
trascorrono  due  o  più
settimane  in  alpeggio,
affiancando  allevatori  e
allevatrici  nella  gestione
d e l l e  m a n d r i e . U n
'esper ienza

immersiva  che  permette
di  conoscere da vicino il
l a v o r o  p a s t o r a l e ,
contribuire all 'adozione e
all  'applicazione  delle
misure  di  prevenzione
danni da fauna selvatica,
costruire  un  dialogo  tra
m o n d i  s p e s s o
distanti.Promosso  dalla
Cooperativa  El iante
Onlus, Pasturs trova nelle
d u e  a r e e  p r o t e t t e
piemontesi  dei  partners
strategici,  impegnati  da
anni  nella  costruzione di
mode l l i  d i  ges t ione
sostenibile  tra  <>>CDC>E
umane e fauna selvatica.
Un  impegno  che,  anno
dopo  anno,  li  rende  un
punto  di  riferimento  per
la  sperimentazione  di
pratiche  innovative  e
replicabili.Il  progetto  J
ogg i  a l l a  r i cerca  d i
volontari motivati a vivere
un 'esperienza in alpeggio
durante la prossima

estate.Le  candidature
sono aperte dal 20 marzo
al  20  aprile  2026.  La
selezione  prevede  una
prima fase di candidatura
online  e  un  successivo
c o l l o q u i o
individuale.Prima  dell
'esperienza in alpeggio, J
previsto  un  momento
formativo fondamentale e
o b b l i g a t o r i o :  p e r  i
volontari  che  partiranno
per la loro esperienza al
Parco  =<@E  il  10  maggio
2 0 2 6 ,  a  M i l a n o . U n
'occasione  per  acquisire
s t r u m e n t i  p r a t i c i ,
conoscere  il  contesto  e
prepararsi all 'esperienza
sul  campo.  Ma  anche
capire  la  dura  vita  d
'alpeggio  e  le  HCKKCLGM>E
che  quotidianamente
vivono  gli  allevatori.  La
partecipazione al progetto
N?O  rappresentare anche
un PGNNG@>?QC>E per tesi di
laurea,  il  riconoscimento
di

c r e d i t i  f o r m a t i v i
u n i v e r s i t a r i  e  l
'attivazione  di  tirocini
(tramite  convenzioni  con
g l i  a t e n e i ) . C O M E
P A R T E C I P A R E ? P e r
partecipare al progetto J
necessario  accedere  al
s i t o  d i  p r o g e t t o
compilando  il  modulo  di
candidatura nella sezione
"Iscriviti  "  entro  e  non
oltre  i l  20  aprile.Per
i n f o r m a z i o n i :
www.pasturs.orgwww.f
acebook.com/Pastursw
ww.instagram.com/pro
gettopasturs/7126981
5|696|80|0|0|Spreaker
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Rally Vigneti Monferrini: molto bene
Pelgantini e Margaroli. Fuori Caffoni e
Serini
Si è conclusa la gara sulle spettacolari strade del Monferrato, tra
tracciati  avvolti  dalle  vigne  e  panorami  mozzafiato,  scenario
perfetto per una sfida tirata e ricca di contenuti. A festeggiare il
successo finale sono stati Marco Varetto e Vittorio Bianco che, al
volante della Skoda Fabia Rally2, hanno avuto la meglio al termine
di un confronto acceso. Alle loro spalle hanno chiuso Jacopo Araldo
e Lorena Boero, anche loro su Skoda Fabia Rally2, staccati di soli
6” 6, mentre sul terzo gradino del podio sono saliti Ezio Michele
Grasso e Daniele Araspi, anch’essi su Skoda Fabia Rally2, a 19” 1
dai vincitori.Tra i piloti locali, ottima prova fuoti casa per Mirko
Pelgantini e Rino Balassi, quinti assoluti su Skoda Fabia Rally2.
Una gara  concreta  e  veloce  per  l’equipaggio,  sempre  presente
nella lotta per le posizioni di rilievo.Rally in rimonta anche per
Fabrizio Margaroli e Massimiliano Rolando, sesti assoluti con la
loro Skoda Fabia Rally2. Per loro una partenza complicata, con un
errore  sulla  prima  prova  speciale  che  ha  fatto  perdere  molti
secondi preziosi complicando la giornata, seguita RSTU da un deciso
recupero costruito con passaggi molto aggressivi senza mollare di
un centimetro fino al piazzamento finale.Da sottolineare anche la
prova di Alfredo Minesi e Luca Metaldi, bravi a portare la loro
Peugeot 106 al secondo posto di classe.Gara conclusa anche per
l’equipaggio tutto al femminile formato da Samantha Foti e Jastine
Sertori, arrivate al traguardo con la loro Peugeot 106 Rally.Tra i
ritiri eccellenti quello di Davide Caffoni e Leone Natoli, fermati già
sulla prima prova speciale dopo un’uscita di strada in una curva a
sinistra che ha compromesso la prosecuzione della gara della loro
Skoda Fabia Rally2. Stop anche per Stefano Serini e Sara Poletti,
costretti  al  ritiro  sulla  settima  speciale  per  un  problema  al
differenziale della loro Mitsubishi Lancer Evo N4. Ritiro anche per
Diego  Martinelli  e  Domenico  Saltarella,  anch’essi  costretti  ad
abbandonare  la  competizione  prima  del  traguardo.Gianluca
Turroni71465729|696|80|0|0|Spreaker47636
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La Juve Domo batte l 'Arona 3-1,
succede tutto nel primo tempo

Successo granata al Curotti, la Juve Domo batte l 'Arona 3-1,
succede tutto nel primo tempo.Risultato importante per la
Juve Domo ,che diventa importante per i risultati su gli altri
campi,i granata sbloccano il match grazie a un autorete, l '
Arona pareggia la partita ma i granata sono bravi in due
minuti con Orlando e Vanzan a indirizzare il  match.Nella
ripresa  a  parte  una  parata  di  Vittoni  i  padroni  di  casa
controllano  il  match  fino  alla  conclusione,  adesso  la
situazione di classifica vede a oggi la vittoria del campionato
del Casale ma ci sono tre squadre in un punto, e si giocherà
fino alla  fine  quando mancano 180 minuti  per  il  miglior
p i a z z a m e n t o  p l a y o f f . M a t t e o  L a
Bella71460888|696|80|0|0|Spreaker
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